o, DE COSTUMI ¢
fere qualche cofa di parziale agli occhi degli ftranies
ri,, Ma,_creda ognuno,a modo {uo. le fone Jontanifs
fimo dal dar pregio ad una cofa per: lo Spirito. Na~
zionale. ¥ i biasd sk ods L obs) onls sdolem

Ritorniamo_a’ Morlacchi. La loro ignoranza, in cui:
come diffi , effi- vivono, li: rende il berfaglio di (quel-:
li, che fanno. prevalerfene 4 ed; i, loro Nazionali s a
eui {petta, ¢ che potiebbon .difenderli 'colla ragiene
alla mano, non fi rcurano della ‘infelicitd, di.-quefti:
timidi Popoli, Sembra, che i fieno anch’efli unifors
mati a quell'aflioma decrepito: Divide ;& impera. Le
Leggi del Principato, i facri Dogmi. della veritd E«
vangelica di fovente mon fono conofciuti da’ Morlac-
chi, che fotto un afpetto; diverfo a capriccio  degh
Interpretatori., ‘Quindi non farebbe da meravigliarfi »
fe ignoraflero le vere Leggi, e fe: abbondano idifus
parfbigionis : & a7 Pen ronc wliloai o610 §i

At

E arti de’ Morlacchi non vanno al di 1 de’los:
, vo_bifogni, Bifogna confeflare ,. che -nelle loro
manifarture vi entra_poco buon gufto, ma fe fi-efa
mina la {emplicita , con cui 11 lavorano , forfe v’ e
anche troppo . Glintagli. de’ baffo-rilievi molto biz-
zarri, che i Morlacchi -ufan. fare, col folo: coltello
nelle loro ruftiche 1ampogne da due ;canne me’ los
ro vafi da bere, ed: altro, ed i pettini, di legno,che
vagliono la mica di un foldo Veneto, fatti perfettas:
mente, come quelli di avoffo, non: ceffano di avere
qualche pregio. . fesM! 8S5E ¢ o s139h
L’arte del Pentolajo ¢ frequentiffima .:ncl*lc‘:é1 Ville
ks el-




